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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Al Presidente della Municipalità di Venezia

E p.c. ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

Venezia, 4.09.2006 – INTERPELLANZA

Oggetto: PICCIONI A VENEZIA, CONTROLLO DELLA POPOLAZIONE VOLATILE E DICHIARAZIONI DEL SINDACO SULLE LICENZE DEI VENDITORI DI GRANO IN AREA MARCIANA

Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia,

PREMESSO CHE:

· Nel corso di un blitz in compagnia di molti giornalisti sul decoro di Piazza San Marco, il Sindaco di Venezia e l’assessore Salvadori individuavano nei piccioni (gli unici a non aver letto i giornali che avevano annunciato il blitz…) i responsabili principali del degrado marciano, proclamando contro i volatili, definiti “topi con le ali”, una sorta di campagna esemplare per la riduzione del loro numero;

· Da anni e anni però, secondo le denunce delle principali associazioni zoofile cittadine, l’Amministrazione Comunale di Venezia avrebbe già tentato inutilmente di risolvere il problema del contenimento numerico dei colombi attraverso periodiche catture e uccisioni (anche nei mesi invernali): risulterebbe infatti, secondo indiscrezioni giornalistiche, che ogni anno sarebbero stati uccisi circa 25mila piccioni per un costo di più di 100 mila euro; e ciò nonostante siano state prospettate più volte possibili soluzioni alternative, sperimentate con successo già in diverse città, come ad esempio la somministrazione controllata di grano trattato con nicarbazina, un prodotto, autorizzato dal Ministero della Salute, che sostanzialmente agisce come antifecondativo e che è diverso da quello sperimentato alcuni anni fa nel nostro Comune per pochi mesi e in maniera insoddisfacente e lacunosa;

· Il responsabile del Servizio Veterinario dell’ULSS 12, attraverso la stampa, ha dichiarato nel 2005 che i colombi a Venezia, stimati in circa 50-60mila, sono continuamente monitorati e che non esiste nessun pericolo per la salute umana, facendo ipotizzare così ad alcune associazioni zoofile cittadine che le soppressioni venissero eseguite quale mezzo di controllo numerico, spingendole pertanto a diffidare il Comune, richiamando la sentenza n. 2598 del 26.1.2004 della Corte di Cassazione, che, basandosi sulla legge 11.2.1992 n. 157 che sancisce che fanno parte della fauna selvatica oggetto di tutela “le specie di mammiferi e uccelli dei quali esistono popolazioni viventi stabilmente o temporaneamente in stato di libertà naturale nel territorio nazionale”, riconosce sostanzialmente l’appartenenza alla fauna selvatica sia della specie columbia livia che del colombo o piccione torraiolo citando proprio l’esempio dei piccioni di Piazza San Marco, che appartengono pertanto al patrimonio indisponibile dello Stato e quindi non possono venir abbattuti o maltrattati;

· In Piazza San Marco, contrariamente al resto della città storica di Venezia, dove un’ordinanza vieta di nutrire i piccioni, sono state rilasciate dall’Amministrazione Comunale 19 licenze di venditore di grano, e non risulta che ci sia qualche prescrizione sul tipo di mangime messo in vendita;
· A chi, durante il blitz marciano, ricordando la suddetta ordinanza, ha suggerito di spostare i banchi del grano dalla Piazza, visto che tutta la popolazione di volatili accorre in massa dove il cibo è garantito, il Sindaco Cacciari, tagliando corto, ha risposto: “Impossibile, non si può fare”;
CONSIDERATO CHE:

· Diversamente da quanto dichiarato dal Sindaco Cacciari a margine del suo blitz marciano, che ha invocato “l’autorizzazione ad ammazzarli”, il problema della diminuzione necessaria del numero dei volatili, secondo gli esperti, parrebbe risolvibile senza demonizzare i colombi, ma intervenendo sulla catena alimentare, compiendo scelte oculate e compatibili con il rispetto della natura;

· Sul fronte del contenimento e della gestione della popolazione dei piccioni veneziani appare decisamente contraddittoria la politica dell’Amministrazione Comunale, che consente la vendita di cibo ai volatili proprio e solamente nell’area più delicata e maggiormente da salvaguardare, quale appunto è quella marciana, oggetto fra l’altro del blitz citato in premessa, ma contestualmente non interviene sulla scelta del grano messo in vendita;

· Non risulta allo scrivente che sia ancora stata rimessa in funzione dalla Giunta e dal Consiglio Comunale di Venezia la Consulta Comunale per il Coordinamento delle Tematiche Animaliste, nonostante un OdG già votato mesi orsono dalla Municipalità di Venezia ne avesse chiesto la riattivazione;

INTERPELLA IL PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA:

· per essere informato sul reale significato dell’affermazione del Sindaco, secondo il quale è “impossibile e non si può fare” lo spostamento dei banchi di grano dalla Piazza;
· per invitarlo ad attivare le Commissioni e gli Uffici competenti della Municipalità al fine di studiare, anche con l’ausilio eventuale di esperti, proposte di deliberazione o di risoluzioni relative al contenimento numerico ed alla gestione dei volatili in città ed inerenti al rilascio ed alla gestione delle licenze di venditore di grano  (problematiche che appaiono essere temi amministrativi chiaramente interessanti la Municipalità), da inviare ai sensi degli art. 33 e 34 del Regolamento delle Municipalità alla Giunta Comunale per avviare l’iter burocratico previsto dai regolamenti;

· per conoscere l’esito dell’OdG votato dalla Municipalità di Venezia che ha richiesto la riattivazione della Consulta per il Coordinamento delle Tematiche Animaliste.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia
